
UFFICIO DI CONTROLLO SUGLI ATTI DEL MINISTERO DELL'INTERNO E DEL MINISTERO DELLA DIFESA

Si attesta che il provvedimento numero 36 del 28/04/2020, con oggetto DIFESA - PEC - Decreto
approvativo del contr. 2 del 27.04.2020 stipulato con la ditta O.M.A.R. Technology s.r.l. per
l'approvvigionamento di n°3 unità di terapia intensiva da 6 posti letto - importo € 3.513.600,00 pervenuto
a questo Ufficio di controllo di legittimità, è stato protocollato in arrivo con prot. n. CORTE DEI CONTI -
SCEN_LEA - SCCLA - 0025125 - Ingresso - 14/05/2020 - 11:38 ed è stato ammesso alla registrazione il
23/06/2020 n. 1813 con la seguente osservazione:

Ritenuto che la deroga di cui all'articolo 11, comma 3, del D.L. n.14 del 2020, in particolare nella
parte in cui esonera dal controllo preventivo di legittimità della Corte dei conti, si applichi agli atti
approvativi di contratti stipulati dal solo Dipartimento di Protezione civile e Soggetti attuatori e non sia
riferibile all'intero sistema di Protezione civile in tutte le sue articolazioni, trattiene il decreto e procede
alla registrazione, con l'avviso che resta fermo il generale controllo di Anac sulla corretta applicazione
della specifica disciplina derogatoria di cui all’art.163 codice contratti, che presuppone la trasmissione al
medesimo di tutti gli atti di affidamento dell’appalto (quali individuati dal Provv. Anac 15/02/2017).

Occorre, altresì, aggiornare - ai sensi del comma 10 dell’art. 163 citato - la sezione
amministrazione trasparente del sito istituzionale, dando notizia di ogni operazione di acquisto effettuata
in deroga alla legislazione vigente, con specifica dell’affidatario, delle modalità di affidamento e delle
motivazioni.

Il Consigliere Delegato
FRANCESCO TARGIA
(Firmato digitalmente)

Il Magistrato Istruttore
ROSALBA DI GIULIO
(Firmato digitalmente)
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Cod. pr.  TER/SG2/20/0200 

CIG Z352C8C5B7                                                                            Decreto n. 36                                                                                
 

I L   D I R E T T O R E 
 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, “Nuove disposizioni sull’amministrazione del 

patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato” ed il R.D. 23 maggio 1924, n. 

827, “Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità 

generale dello Stato”; 

VISTO il D.Lgs. 15 novembre 2011 n. 208, recante “Disciplina dei contratti pubblici 

relativi ai lavori, servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione 

della direttiva 2009/81/CE”; 

VISTA la Legge 6 novembre 2012 n.190, e s.m.i., recante “Disposizioni per la prevenzione 

e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e 

s.m.i.; 

VISTO il D.lgs 18 aprile 2016, n.50, e s.m.i., recante “Codice dei contratti pubblici” e 

s.m.i.; 

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012 n. 236 concernente il Regolamento per la disciplina 

delle attività del Ministero della Difesa in materia di lavori, servizi e forniture 

militari;  

VISTO la legge 27 dicembre 2019, n. 160 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”; 

VISTO il decreto del Ministro della Difesa in data 29 gennaio 2020, che approva la 

“Direttiva generale per l’attività amministrativa e la gestione per l’anno 2020”, con 

la quale sono stabiliti gli obiettivi, attribuite e ripartite le risorse per l’anno 2020; 

VISTO l’articolo 34 co. 2 bis della legge 196/2009, così come modificato dal D. lgs. n. 

93/2016 e dal successivo correttivo, D.lgs n. 29/2018;  

VISTO la Circolare n. 34 del MEF emessa in data 13 dicembre 2018, contenente le prime 

indicazioni operative in materia di impegni pluriennali ad esigibilità (IPE); 

VISTO la Circolare n. 2 del MEF in data 8 febbraio 2019, recante ulteriori indicazioni in 

materia di impegni pluriennali ad esigibilità; 

VISTO il D. Lgs. 2 gennaio 2018 n. 1 recante “Codice della protezione civile”, e in 

particolare l’art. 13 che individua le Forze armate quali strutture operative nazionali 

del Servizio di protezione civile; 

VISTA l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 3 febbraio 2020 n. 

630 recante “Primi interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza 



relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti 

virali trasmissibili”, e in particolare gli artt. 1, ai sensi del quale per fronteggiare 

l’emergenza il Capo del Dipartimento della protezione civile assicura il 

coordinamento degli interventi necessari, avvalendosi, tra gli altri, delle strutture 

operative del Servizio nazionale della protezione civile, e 3, che dispone di procedere 

a tali fini in deroga a una serie di disposizioni normative; 

VISTO il D.L. 9 marzo 2020 n. 14 recante “Disposizioni urgenti per il potenziamento del 

Servizio Sanitario Nazionale in relazione all’emergenza COVID-19”, e in particolare 

l’art. 11, ai sensi del quale ogni atto negoziale posto in essere dal Dipartimento della 

protezione civile e dai soggetti attuatori conseguente all’urgente necessità di far 

fronte all’emergenza in argomento è immediatamente efficace, esecutivo ed 

esecutorio non appena posto in essere; 

VISTO  il D.L. 17 marzo 2020 n. 18 recante “Misure di potenziamento del Servizio 

sanitario nazionale e di sostegno economico per le famiglie, i lavoratori e le imprese 

connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”, e in particolare l’art. 9 che, 

tra l’altro, finanzia la spesa per la fornitura in oggetto considerando il potenziamento 

della sanità militare necessario al fine di fronteggiare le particolari esigenze 

emergenziali connesse all’epidemia in questione; 

VISTA la lett. M_D SSMD REG2020 0048997 di SMD-IGESAN in data 20.03.2020, con 

cui l’Ispettorato Generale della Sanità Militare (IGESAN), al fine di fronteggiare le 

esigenze emergenziali connesse all’epidemia COVID-19, ha conferito alla Direzione 

degli Armamenti Terrestri il mandato di avviare con estrema urgenza le attività 

tecnico-amministrative finalizzate all’approvvigionamento di n. 3 unità di terapia 

intensiva da 6 posti letto per il potenziamento delle strutture della Sanità militare; 

VISTA la Determina a contrarre TER 20/027 del 30/03/2020 con la quale la Direzione degli 

Armamenti Terrestri ha determinato di esperire una procedura negoziata d’urgenza 

senza previa pubblicazione di un bando di gara ai sensi dell’art. 18 co. 2 lett. e) del 

D.lgs.208/2011, con il criterio del massimo ribasso, per l’approvvigionamento di n. 3 

unità di terapia intensiva da 6 posti letto ed un importo complessivo pari a € 

2.901.834,51(IVA esclusa), disponendo, ai sensi del citato art. 3 della Ordinanza del 

Capo del Dipartimento di Protezione Civile 3 febbraio 2020 n. 630, di procedere in 

deroga, tra l’altro, all’art. 32 del D. Lgs. 50/2016 nella parte in cui si prevede 

l’aggiudicazione efficace a seguito dei controlli dei prescritti requisiti e 

l’applicabilità dello standstill period ai fini della stipula, per garantire la massima 

celerità dell’approvvigionamento; 

VISTI gli atti relativi alla procedura di gara ed in particolare il verbale di gara del 6 aprile 

2020, da cui risulta che la società O.M.A.R. Technology s.r.l., ha presentato il 

massimo ribasso e che in favore della stessa è stata formulata la proposta di 

aggiudicazione; 

VISTO il Decreto dirigenziale del 7 aprile 2020 di aggiudicazione alla società O.M.A.R. 

Technology s.r.l. della fornitura al prezzo complessivo offerto di € 2.880.000,00 

(IVA esclusa); 

VISTO il Modello B di finanziamento di SMD n. 1 del 24 aprile 2020;  



VISTA la richiesta di certificazione antimafia Prot. PR MIUTG N. 0085057 del 9 aprile 

2020 relativa alla società contraente; 

TENUTO CONTO che, in merito al possesso dei requisiti di partecipazione, trattandosi di 

procedura di affidamento di somma urgenza, si rende applicabile la disciplina di cui 

all’art. 163 co. 7 del D. Lgs. 50/2016, ferma restando la verifica del possesso dei 

requisiti generali di cui all’art. 80 del D.lgs. 50/2016 tramite apposita richiesta agli 

Enti certificatori; 

VISTO il contratto, in forma di scrittura privata, sottoscritto in data 27 aprile 2020 dalla 

Direzione degli Armamenti Terrestri e dalla società O.M.A.R. Technology s.r.l. per 

l’affidamento a quest’ultima della fornitura delle unità di terapia intensiva per un 

importo pari a € 2.880.000,00 oltre IVA al 22 % pari a € 633.600,00, per un importo 

complessivo pari a € 3.513.600,00 IVA compresa; 

VISTO l’art 16 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n.165; 

VISTO il D.M in data 16 gennaio 2013 recante la struttura ordinativa e le competenze del 

Segretariato Generale degli Armamenti/Direzione Nazionale degli Armamenti; 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. SGD/004 in data 31.01.2020 con il quale il Segretario 

Generale – DNA ha attribuito alle Direzioni dell’Area Tecnico-Amministrativa la 

gestione dei capitoli assegnati al C.R.A. n. 3 “Segredifesa”; 

VISTO il “Piano delle performance 2020-2022”, approvato con decreto del Ministro della 

Difesa in data 18.02.2020 e redatto ai sensi dell’art.10 del D.Lgs. n. 150/2009; 

TENUTO CONTO del cronoprogramma relativo ai pagamenti da effettuare nel corso 

dell’anno 2020; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica in data 20 gennaio 2020 con il quale sono 

state conferite al Ten. Gen. Ing. Paolo GIOVANNINI le funzioni di Direttore della 

Direzione Armamenti Terrestri, 

DECRETA 

  il contratto n. 2 del registro delle scritture private stipulato il 27 aprile 2020 di cui 

alla premessa, è approvato. Si assume l’impegno di spesa ad esigibilità di € 

3.513.600,00 (tremilionicinquecentotredicimilaseicento/00) di cui € 633.600,00 per 

IVA al 22 % sul capitolo 7126-01C a carico del seguente esercizio finanziario: 

 Clausola 1:  € 3.513.600,00  Esercizio finanziario 2020. 

Al pagamento della spesa si provvederà mediante mandato diretto. 

Il presente decreto sarà registrato secondo la vigente normativa. 

 

 

IL DIRETTORE        

(Ten. Gen. Paolo GIOVANNINI) 

 


